Opificio Cruto. 1885.
Fatto costruire, su progetto di Gerolamo Taddei, da Alessandro Cruto per la produzione su scala internazionale delle lampade elettriche con filamento di carbonio da lui inventate. L’opificio è dal 1996 diventato, su progetto di Stefano Trucco, Biblioteca Comunale, Salone Museale e sede di numerose associazioni cittadine. Il fabbricato ha mantenuto pressoché inalterata la sua forte valenza visiva, conferita dalla volumetria complessiva, dalla definizione formale dei prospetti, dall’integrità strutturale tipica della “fabbrica alta”.
